
LE FESTE
 DELL’UN

ITÀ NEL 
RIMINESE

1951-200
7

POPOLO
IN FESTA



FONDAZIONE RIMINI
DEMOCRATICA PER LA SINISTRA

2 3

Gli ultimi mesi sono stati durissimi: per il Partito, per i militanti e 
gli iscritti, per noi tutti. Il risultato elettorale ci ha detto che non 
abbiamo saputo leggere la profondità della crisi economica, le diffi -
coltà delle famiglie, l’arrabbiatura verso la classe politica in generale 
(dentro cui ci siamo anche noi). Andremo nei prossimi mesi a Con-
gresso, dopo le dimissioni di Bersani, e con la guida temporanea del 
nostro Partito da parte di Epifani. Avremo bisogno di tutta la intel-
ligenza collettiva che riusciremo a mettere in campo per far fronte 
alla nuova stagione politica che dovrà vederci impegnati a far uscire 
il nostro Paese dalla morsa della crisi, sostenendo (per quanto pos-
sibile) i progetti di riforma del Governo Letta, e per tenere unito su 
un forte progetto riformista il Partito Democratico.
In questi mesi di diffi coltà del Partito Democratico anche la no-
stra Fondazione ne sta risentendo. Il nostro impegno di mettere 
a disposizione sedi per l’attività politica si sta scontrando con il 
non rispetto degli impegni assunti dalle organizzazioni di partito di 
versarci i bassi affi tti concordati. I mancati introiti ci stanno creando 
problemi per gli impegni assunti di riqualifi cazione degli stabili e di 
pagamento di tasse, IMU e altro.  Anche Meridiana, la nostra società 
di noleggio attrezzature per le feste, risente della crisi economica e 
della riduzione di attività complessiva. 
Nei prossimi mesi chiederemo ai gruppi dirigenti del Partito De-
mocratico chiarezza e rispetto degli impegni assunti.
In questo ultimo anno abbiamo comunque onorato l’impegno di 
svolgere azioni politico-culturali come previsto dalle fi nalità del no-
stro Statuto. Dopo la Mostra “I Segretari”, abbiamo partecipato alla 
redazione del volume, con l’Istituto per la Storia della Resistenza 
e dell’Italia Contemporanea della Provincia di Rimini e l’ANPI, “In 
ricordo di Augusto Randi (1922-2011)”, abbiamo sostenuto le ini-
ziative dell’Istituto Gramsci di Rimini, abbiamo voluto questa Mo-
stra dedicata alle Feste de L’Unità nel Riminese, ancora una volta in 
collaborazione con l’Istituto per la Storia della Resistenza, deposi-
tario degli archivi della sinistra riminese. Le immagini della Mostra 
“Popolo in Festa” mi auguro che riescano a rendere la profondità 
del legame esistente anche nel Riminese del nostro Partito con i 
cittadini. Un legame lungo oltre sessant’anni, vissuto assieme: chi 
come volontario chi come frequentatore. Momenti belli di condivi-
sione, oltre che politica, di vita.
Più foto che testi,  ma ricordi ed emozioni garantiti. Spero che an-
che quest’anno la Mostra raccolga il successo di quella dello scorso 
anno.

Il Presidente
della Fondazione Rimini Democratica per la Sinistra

Giovanna Zoffoli

13 luglio 2012.
Inaugurazione della Mostra “I Segretari. PCI-PDS-DS.
1943-2007” alla Festa Provinciale del Partito Democratico 
(Rimini - Parco Ausa V PEEP).
Da sinistra Emma Petitti, Giuseppe Chicchi, Zeno Zaffagnini, 
Riziero Santi, Sergio Gambini, Nando Piccari.

2 febbraio 2013.
Rimini Sala Azienda di Soggiorno. Presentazione del volume 
“In ricordo di Augusto Randi (1922-2011)”.
Da sinistra Zeno Zaffagnini, Andrea Gnassi, Daniele Susini, 
Paolo Zaghini.

QUESTA
MOSTRA 

Fin dagli esordi, la Festa de L’Unità è stato il luogo d’incontro di cittadini, militanti, 
dirigenti e intellettuali del Partito comunista italiano; il serbatoio insostituibile delle 
risorse necessarie a fi nanziarne l’attività politica e il radicamento nella società italia-
na; lo strumento principale di un’opera di formazione politica e culturale di massa.  
La festa è stata, ed è, soprattutto, un’esperienza politica collettiva, vitale, popolare. 

(Fabio Calè)

Nelle feste si ritrovano l’elite e la base comunista, accomunate dalla voglia di vivere 
una politica fuori dalle sedi istituzionali.

(Anna Tonelli)

I veri protagonisti, ovvero i militanti, nel doppio ruolo di volontari e di visitatori: 
soggetti e oggetti che rappresentano l’anima della festa. Chi costruisce il villaggio o 
lavora agli stand si presta a un “servizio” che rivela la capacità di mobilitazione del 
Pci, con il traino dell’ideologia di appartenenza che crea senso di comunità.

(Anna Tonelli)

Nelle feste dell’Unità, oltre lo svago, oltre alle polemiche quo-
tidiane, parliamo dei mali del mondo, ed è una grande lezione 
politica. In una società che a detta di molti si disgrega, le feste 
dell’Unità portano un elemento durevole di coesione.

(Renato Zangheri in “Fare festa”)

Abbiamo tratto da alcuni libri dedicati all’esperienza delle 
Feste de L’Unità (la cui bibliografi a è consultabile al termine 
del catalogo della Mostra) alcune frasi che riepilogano l’es-
senza di questa straordinaria esperienza collettiva vissuta 
in Italia dal dopoguerra al 2007, e poi proseguita con la 
trasformazione in Feste del Partito Democratico.
Ringraziamo le organizzazioni di Partito ed i singoli mi-
litanti che ci hanno consentito di realizzarla, donandoci 
migliaia di fotografi e da cui abbiamo scelto quelle per la 
Mostra. Eventuali buchi di immagini di feste sono dovuti 
alla impossibilità (almeno sino ad oggi) di poter recu-
perare foto fra gli iscritti e i dirigenti di quelle organiz-
zazioni territoriali. Per testimoniare dello sforzo fatto, 
riproponiamo la lettera inviata a centinaia di iscritti e 
organizzazioni di Partito con cui chiedevamo di riceve-
re materiali per la Mostra. 
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Alle persone in indirizzo

Oggetto: Ricerca materiale per Mostra dedicata alle Feste de LÕ Unitˆ  del Riminese

Care amiche, cari amici,

dopo  lÕ esperienza  positiva  della  scorsa  estate  fatta  in  occasione  della  Festa  provinciale  del  Partito

Democratico al V PEEP di Rimini con la mostra Ò I Segretari. PCI-PDS-DS. 1943-2007Ó , vogliamo ripetere

questÕ anno lÕ esperienza realizzando una mostra dedicata alla storia delle Feste dellÕ Unitˆ  in Provincia di

Rimini.

Abbiamo  cos“ commissionato  ai  ricercatori  dellÕ Istituto  per  la  Storia  della  Resistenza  e  dellÕ Italia

Contemporanea della Provincia di Rimini questa nuova ricerca. Negli archivi del PCI-PDS-DS depositati

presso lÕ Istituto cÕ •  una consistente documentazione sul tema. Inoltre i  ricercatori dellÕ Istituto hanno giˆ

raccolto numerose centinaia di foto fatte durante le Feste del riminese. Ma con la presente sono a richiedere

alle  organizzazioni  di  Partito  e  ai  singoli  iscritti  di  collaborare  ad  arricchire  questa  Mostra  facendoci

pervenire materiale (documenti, depliant, manifesti) delle feste e fotografie (queste ultime dopo essere state

digitalizzate saranno restituite ai proprietari). LÕ arco temporale, sia per il materiale che per le foto, va dalla

fine degli anni Õ 40 sino alle feste dellÕ estate 2007, per tutti i 20 Comuni della Provincia. CÕ •  il problema, ad

oggi non risolto, se inserire anche lÕ esperienza delle feste nei 7 Comuni dellÕ Alta Valmarecchia di cui presso

lÕ Istituto per˜  non esiste alcun materiale o foto.

Tale ricerca dovrˆ  essere completata entro la fine di maggio 2013, per consentire poi la realizzazione della

Mostra da allestire per la Festa del Partito Democratica fissata questÕ anno  dal 19 al 29 luglio 2013.

Chiunque possedesse materiale documentario o fotografico e volesse consegnarcelo pu˜  contattare la sede

dellÕ Istituto (al piano terra della Biblioteca Gambalunga) tutte le mattine dalle 9.00 alle 12.30 e accordarsi,

per la consegna o per il prelievo, con il responsabile del progetto di ricerca Walter Moretti (tel. 0541.24730;

email  iststor.rn@libero.it). Oppure contattando il Presidente dellÕ Istituto Paolo Zaghini (335.7750851). Le

foto saranno scansionate e restituite. Sarˆ  naturalmente gradito avere indicazioni sul luogo, sui personaggi

nelle fotografie, sulla data di scatto delle foto. Nel caso le foto venissero inviate allÕ Istituto per email esse

devono essere almeno di 1000 kb per consentirne una eventuale stampa per pubblicazioni.

Tutto il materiale raccolto rimarrˆ  conservato presso lÕ Istituto Storico a disposizione anche in futuro dei

ricercatori, arricchendo in tal modo la collezione dei materiali del PCI-PDS-DS del riminese.

Ringrazio sentitamente fin da ora tutti coloro che contribuiranno a questo progetto.

Cordiali saluti. Il Presidente

Giovanna Zoffoli
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L’UNITÀ
E LE FESTE

Il quotidiano L’Unità è stato per i comunisti italiani molto più di un 
giornale di partito: è stato lo strumento di alfabetizzazione politica 
per milioni di lavoratori italiani, il fi lo diretto fra la Direzione nazionale 
e gli iscritti e i militanti sul territorio, la fi nestra per conoscere le altre 
realtà del mondo.  Fondata nel 1924 da Antonio Gramsci, è stata sino 
al 1991 “Organo del Partito Comunista Italiano”, con una diffusione 
negli anni ’70 e ’80 di 250.000 copie giornaliere (e con punte sino ad 1 
milione di copie nelle diffusioni straordinarie dei militanti in particola-
ri ricorrenze). Scenderà a 150.000 copie nei primi anni ’90 e a  50.000 
copie all’inizio del 2000. Il 28 luglio 2000 L’Unità cessa le pubblicazioni.
Torna in edicola il 28 marzo 2001 grazie all’ingresso nella proprietà 
di soci privati, mantenendo i DS solo una piccola quota azionaria. 
Diversi sono stati i soggetti privati avvicendatesi in questi anni, ma dal 
maggio 2008 la proprietà del quotidiano è nelle mani di Renato Soru. 
Oggi la sua tiratura è sulle 50.000 copie quotidiane.
Nel corso dei decenni il quotidiano comunista si è avvalso della forza 
di comunicazione delle feste portanti il suo nome, e viceversa. Una 
sinergia strettissima per una comunicazione politica ai cittadini italia-
ni di grande forza ed effi cacia. Un partito di opposizione che seppe 
costruire i propri canali di comunicazione con il Paese e lo fece con 
grande capacità, ma che contemporaneamente erano anche una delle 
principali fonti di autofi nanziamento del partito.

1981, 21 settembre.
Prima pagina de L’Unità con il resoconto del comizio di chiusura di 
Enrico Berlinguer alla Festa Nazionale de L’Unità a Torino.

25-29 settembre 1974.
Festa circondariale de L’Unità nei padiglioni della Fiera di Rimini. All’in-
gresso l’allestimento dedicato ai 50 anni del quotidiano de L’Unità, 
fondato da Antonio Gramsci nel 1924.

1967. 
Opuscolo del PCI a favore de L’U-
nità contro Il Resto del Carlino. 
L’avversità, soprattutto in Emi-
lia-Romagna, dei comunisti contro 
il Carlino “giornale dei padroni” fu 
costante e continua per decenni.

LE FESTE
NEL RIMINESE

Fra il 1945 e il 1951 anche nel Riminese  incominciarono a svolgersi 
le prime Feste de L’Unità (solitamente della durata di una giornata, 
quasi sempre la domenica). Poi dal 1951 incominciò l’organizza-
zione delle Feste in tutte le sezioni, nei Comuni e la prima Festa 
circondariale. Per quest’ultima, negli anni ’50 del commissariamento 
del Comune, furono necessarie durissime battaglie con gli organi-
smi dello Stato per poterla effettuare.
Poi la crescita del Partito, i successi elettorali, i primi due appunta-
menti nazionali negli anni ’60, il miglioramento dell’organizzazione 
e dell’allestimento, sino a raggiungere negli anni ’80 la cifra di oltre 
50 feste dell’Unità in un anno su tutto il territorio riminese. Ancora 
due appuntamenti nazionali con la Festa al Mare negli anni ’80 ed al-
tri due negli anni ’90 con la festa delle donne. Ed il dibattito interno 
sulla possibilità di continuare ad organizzare grandi appuntamenti 
su una Riviera che da Bellaria a Cattolica, nei mesi estivi, era (ed è) 
un grande luna park, con mille occasioni di divertimento. Natural-
mente la discussione non si è mai chiusa, ed i militanti ed i volontari, 
in mezzo a mille diffi coltà, continuano ad organizzare queste feste 
di popolo, dove piadina e politica continuano (fortunatamente) a 
convivere.

Anni ‘50
Festa circondariale de L’Unità allo 
Sferisterio di Rimini.
Da destra, al microfono, oratore 
sconosciuto, Francesco Alici, Augu-
sto Randi, Primo Cortini, Giordano 
Gentilini, Antonio Bersani, Valerio 
Ghinelli, Zeno Zaffagnini,  Aldo Righi.

24 agosto 1958.
Festa circondariale de L’Unità allo Stadio comunale di Rimini.
Comizio di Arturo Colombi, a destra di spalle.

6-9 luglio 1972.
Festa circondariale de L’Unità allo Stadio Romeo Neri di Rimini.
Comizio di Giancarlo Pajetta.
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
L’ALLESTIMENTO

“Martello, tronchesi, forbici, spranga, chiodi e piattina per il collegamento 
delle lampadine sotto gli stand di lamiera erano gli attrezzi necessari negli 
allestimenti nei primi anni di svolgimento delle feste. Stand fatti in tubi inno-
centi imbullonati tra loro e coperti di lastroni di lamiera ondulata e fi ssata 
con delle molle di ferro. Con l’avvento degli stand prefabbricati e composti 
ad incastro e dei teli di plastica per la copertura la festa si è potuta allestire 
anche in assenza di professionalità specifi che e con minore dispendio di 
fatica”.
(Riziero Santi)

28 dicembre 2004 - 6 gennaio 2005.
Allestimento della torre pubblicitaria esterna per la Festa della 
solidarietà a Viserbella.
Da sinistra Oriano Polazzi e Franco Giorgetti

Agosto 1974.
L’ingresso alla Festa comunale de L’Unità a Misano Adriatico.

Agosto 1958.
Allestimento della Festa circondariale de L’Unità allo Stadio
comunale di Rimini.

1954.
Festa de l’Unità comunale di Riccione.La torre inneggiante ai 
protagonisti del movimento mondiale dei Partigiani della Pace.

 L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
LA CUCINA

“La regina dello stand gastronomico è da sempre la piada 
che ha come abbinamento ideale la salsiccia; e poi i fagioli 
con le cotiche, la trippa, il prosciutto, il formaggio, sardon-
cini, spiedini”. 
(Riziero Santi)

Ma nel corso degli anni, tra le varie feste, c’è stata una 
gara a “migliorare” l’offerta: la medaglia della miglior cuci-
na se la disputano ormai da qualche decennio Santarcan-
gelo, San Vito, Riccione.
 

1989.
Festa comunale de L’Unità a Santarcangelo. Si preparano le sfoglie per le tagliatelle. 
Con il grembiule Luigino Baldelli.

Anni ’70.
Festa comunale de L’Unità a Cattolica. La cottura delle piadine.

Anni ’60.
Festa comunale de L’Unità a Riccione. Il focone con gli spiedini di pesce.

17 luglio 2007.
Festa de L’Unità del Circolo di San Vito.
Il focone con gli spiedini di pesce.

13 - 23 luglio 2012. 
Festa Provinciale del Partito Democratico (Rimini - Parco Ausa V 
PEEP). Da sinistra Lia Tosi Mulazzani, Bruno Giacomini, Giovanna 
Zoffoli, Giorgio Pasini. Si preparano gli spiedini di pesce.
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
GLI STAND

Gli organizzatori, da sempre, hanno cercato di arricchire la 
festa allestendo punti di interesse, politico o commerciale, 
negli spazi della stessa. Oltre a quelli della ristorazione e 
del bar, gli stand politici affi dati ai giovani e alle donne, ma 
anche spazi per mostre ed incontri. La presenza di punti 
commerciali è sempre stata diffi cile, seppur ricercata.

12 luglio 2005.
Festa comunale de L’Unità  a Rimini - Parco Ausa V PEEP.
Lo spazio donna.

12 luglio 2005.
Festa comunale de L’Unità  a Rimini - Parco Ausa V PEEP.
Lo stand del bar.

1970.
Festa de L’Unità a Morciano di Romagna. Lo stand gastronomico.

1973. 
Festa comunale de L’Unità a Riccione. Stand della FGCI.

L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
I GIOCHI

Per anni il gioco più frequentato è stato quello del coniglio, 
poi nel tempo sostituito dalla ruota della fortuna e dalla 
pesca gigante. In alcune feste a lungo è durato il gioco del 
tappo, con premi in piante e fi ori. In poche la tombola. A 
Riccione, nella Festa del 1997, l’allestimento di un Casinò: 
grande impatto mediatico, ma scarse entrate economiche.

22 giugno -1 luglio 1984.
Festa Nazionale de L’Unità al mare presso la Colonia Bolognese 
di Rimini-Miramare.
Lo stand della pesca gigante. Al microfono Giuseppe Tomasetti.

Anni ’70.
Festa comunale de L’Unità a Riccione. Il gioco del coniglio.
Al microfono Tiziano Solfrini, a destra Edmo Vandi.

Anni ’60.
Festa comunale de L’Unità a Cattolica. Lo stand del gioco del 
tappo, con in premio fi ori.

Agosto 2005.
Festa de L’Unità del Circolo di San Vito. Il gioco della ruota della fortuna.
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
GLI SPETTACOLI

“Il ballo liscio è da sempre l’intrattenimento che ca-
ratterizza le feste de L’Unità”. (Riziero Santi)

Ma negli anni, un po’ dappertutto, si è cercato di of-
frire anche altro: negli anni ’60 e ’70 i grandi della 
musica melodica italiana; negli anni ’80, nelle 2 feste 
nazionali de L’Unità al mare, anche alcuni grandi con-
certi, come quello con Joan Baez.
Ed ancora Giorgio Gaber, i canzonieri politici, i gio-
vani cantautori, anche Beppe Grillo spunta in qual-
che programma di festa.

Settembre 1976.
Festa comunale de L’Unità a Coriano.
Il liscio del gruppo I Leoni di Romagna. 3-4 ottobre 1970.

Il programma della Festa de L’Unità a Mondaino

31 luglio - 7 agosto 1966.
Festa circondariale de L’Unità allo Stadio Romeo Neri di Rimini. 
Giorgio Gaber.

1-3 settembre 1962.
Festa circondariale de L’Unità
allo Stadio Romeo Neri di Rimini.
Claudio Villa.

22 giugno -1 luglio 1984.
Festa Nazionale de L’Unità al mare presso la Colonia Bologne-
se di Rimini-Miramare. Joan Baez.

6 - 9 luglio1972.
Festa circondariale de L’Unità
allo Stadio Romeo Neri di Rimini.
Anna Identici.

 L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
IL COMIZIO

“Fino ai primi anni ’90 la parte politica della Festa de 
L’Unità è stata affi data al comizio”. (Riziero Santi). 

Poi negli ultimi 15 anni la parte politica della festa è 
stata affi data ai dibattiti e agli incontri.
Ma tutte le feste hanno sempre cercato di avere un 
dirigente politico nazionale a cui affi dare il “saluto”: 
diffi cile da programmare per tempo, ma sempre gra-
dito anche quando arrivava all’ultimo minuto.
Memorabili i comizi a Rimini di Giorgio Amendola 
nel 1967, di Giancarlo Pajetta nel 1972.

Agosto 2003.
Festa comunale de L’Unità a Santarcangelo. Da sinistra il segreta-
rio regionale Roberto Montanari, Nando Fabbri, Sergio Gambini, 
Piero Fassino, Renzo Casadei, Riziero Santi, Mauro Vannoni.

28 luglio 2003.
Festa comunale de L’Unità allo Stadio Romeo Neri di Rimini. 
Iniziativa Sergio Zavoli-Walter Veltroni. Nella foto, da sinistra, 
Stefano Pivato, Sergio Zavoli, Nando Piccari, Walter Veltroni, Ri-
ziero Santi, Tonino Guerra.

Fine agosto 1948.
Festa de L’Unità a Riccione. Al tavolo, con il vestito chiaro, il 
Sindaco Gianni Quondamatteo.
Nei cartelli dei 2 bambini c’è scritto: Sottoscrivete per L’Unità.

8 settembre 1954.
Festa de L’Unità a Riccione. Comizio di Mario Soldati, segretario della 
Federazione Comunista Riminese.
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
LO SPORT

Nelle feste degli ultimi decenni lo sport alle feste è solo ed uni-
camente podistica, organizzata nel calendario UISP. Ma non è 
sempre stato così. Negli anni ’60 a Rimini, scuola di grandi atleti 
della ginnastica, spesso questi erano presenti con esibizioni alla 
Festa circondariale. Così come negli anni ’70 i pugili.

Agosto 2005.
Santarcangelo di Romagna. I podisti si aggruppano sotto l’arco 
della Festa de L’Unità per la partenza.

18 luglio 2003.
Viserbella. Nell’ambito della Festa de L’Unità podistica sulla 
spiaggia.

3-4 settembre 1960. 
Festa circondariale de L’Unità allo Stadio Romeo Neri di Rimini. 
Esibizione del ginnasta Carlo Zamagna.

25-29 settembre 1974.
Festa circondariale de L’Unità nei padiglioni della Fiera di Rimini.
Giorgio Alessi premia il pugile Alfi o Righetti.

1945.
Coriano. Nell’ambito della Festa de L’Unità la corsa nei sacchi.

 L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
LA RACCOLTA FONDI

Uno degli scopi della festa, grande o piccola che sia, è sempre 
stato quello di ottenere alla fi ne un utile da destinare alle atti-
vità politiche delle sezioni, dei comitati comunali o della Fede-
razione, nel corso dell’anno. La raccolta di fondi per la buona 
politica è da sempre un impegno dei militanti. In Emilia-Ro-
magna e in poche altre realtà italiane fondi del fi nanziamento 
pubblico ai partiti non si sono mai visti. Sono sempre stati i 
nostri iscritti, i nostri pubblici amministratori, i nostri elettori 
a dare al nostro Partito le risorse necessarie per le iniziative 
politiche. E le feste sono sempre state uno degli strumenti, 
grazie al lavoro di centinaia di volontari, con cui reperire alla 
luce del sole le risorse economiche per la politica. Stare alla 
“porta” della festa era, ed è, un compito politico importante, 
di relazione con gli iscritti e gli elettori.

1974.
Festa de L’Unità della Sezione AMIR al 
Foro Boario di Rimini. Alla “porta” della 
Festa la raccolta fondi per L’Unità.
Da sininistra Giulio Ugolini, Giovanna
Filippini, Walter Moretti.

Agosto 1983.
Festa comunale de L’Unità a Riccione.
Alla “porta” della Festa per la raccolta fondi,
da sinistra, Rino Battarra, Terzo Pierani, Arnaldo Cesarini.

22 giugno -1 luglio 1984.
Festa Nazionale de L’Unità al mare presso la Colonia 
Bolognese di Rimini-Miramare. 
Alla “porta”, da sinistra, Wilmer Tarozzi, Giancarlo
Zanuccoli, Massimo Spaggiari.

31 luglio-7 agosto 1966.
Festa circondariale de L’Unità allo Stadio Romeo Neri di Rimini.
Walter Ceccaroni (di spalle), Veniero Accreman e Nicola Pagliarani raccolgono fon-
di per L’Unità tra la gente della Festa.
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
GLI OPUSCOLI PUBBLICITARI

L’ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA
GLI OPUSCOLI PUBBLICITARI

Promozionare la festa, ed il suo programma, è sempre stato importan-
te. Negli anni ’70, oltre al manifesto ed al programma, si incominciano 
a realizzare veri e propri “libretti” in cui far confl uire tutte le informa-
zioni utili sulla festa, ma anche a raccogliere inserti pubblicitari i cui 
introiti servono ad arricchire i bilanci fi nali. La realizzazione di questo 
strumento è da sempre lasciato alla fantasia creativa delle sezioni e 
delle organizzazioni territoriali: articoli, vignette, notizie storiche, foto-
grafi e contribuiscono alla propaganda politica territoriale.

5-10 agosto 1967.
Programma del 2° Festival
Nazionale de L’Unità Vacanze.

22 giugno-1 luglio 1984.
Opuscolo della 1.a Festa Nazionale 
de L’Unità al mare presso la Colonia 
Bolognese di Rimini-Miramare.

22 giugno-7 luglio 1985.
Opuscolo della 2.a Festa Nazionale 
de L’Unità al mare presso la Colonia 
Bolognese di Rimini-Miramare.

23-27 settembre 1987.
Opuscolo della Festa de L’Unità
a Cattolica.

5-9 agosto 1987.
Opuscolo della Festa de L’Unità
della Sezione di Viserba.

5-9 agosto 1987.
Opuscolo della Festa de L’Unità 
comunale di Bellaria-Igea Marina.

3-8 agosto 1989.
Opuscolo della Festa de L’Unità
a Misano Adriatico.

27 maggio-2 giugno 1976.
Opuscolo della Festa de L’Unità della Se-
zione Marconi dell’AMIR di Rimini.

1 giugno 1986.
Opuscolo della Festa de L’Unità a Gemmano.

11-15 agosto 1989.
Opuscolo della Festa
comunale de L’Unità
a San Giovanni
in Marignano.

4-7 luglio 1991.
Opuscolo
della Festa de L’Unità 
della Unione del 
Quartiere 6 di Rimini.

30 luglio-3 agosto 1992.
Opuscolo
della Festa de L’Unità
della Unione
di Quartiere 2 di Rimini.

12-14 febbraio 1993.
Opuscolo
della Festa de L’Unità 
invernale a Morciano 
di Romagna.

18-27 agosto 1995.
Opuscolo
della Festa comunale
de L’Unità a Santarcangelo
di Romagna.

luglio 2005.
Manifesto iniziativa
sull’integrazione
alla Festa de L’Unità
di Viserbella.

4-6 settembre 1992.
Opuscolo
della Festa comunale
de L’Unità a Coriano.

2-10 settembre 1989.
Opuscolo
della Festa comunale
de L’Unità a Riccione.

19-21 luglio 1991.
Opuscolo
della Festa de L’Unità
a Villa Verucchio.



16 17

LE FESTE COMUNALI
RICCIONE

Fine agosto 1948.
Festa de L’Unità a Riccione. Tavolata alla Festa de L’Unità.

Fine agosto 1948.
Festa de L’Unità a Riccione. Panoramica dall’alto della Festa ai 
Giardini, di fronte al mare.

Settembre 1984.
Festa de L’Unità a Riccione. Da sinistra Terzo Pierani,Nando 
Piccari, Renzo Imbeni, Michele Ventura, Diego Novelli.

Anni ’80.
Festa de L’Unità a Riccione. Da sinistra Daniele Imola,
Lanfranco Turci, Stefano Cevoli.

Le feste a Riccione si organizzarono sin dal 1948. La fe-
sta comunale riccionese è da sempre una delle feste più 
importanti del Riminese. Nel corso dei decenni la cucina 
(con specialità di pesce) si è affermata tra gli ospiti come 
uno dei punti di forza dell’appuntamento.

 LE FESTE COMUNALI
SANTARCANGELO DI ROMAGNA

Agosto 1999.
Santarcangelo di Romagna. Ingresso al ristorante self service 
della Festa de L’Unità.

Agosto 1999.
Santarcangelo di Romagna.  Alla Festa de L’Unità, da sinistra 
Livio Bonanni, Romeo Donati.

Agosto 2005.
Festa de L’Unità a Santarcangelo di Romagna. Una delle spe-
cialità della cucina: lumache in umido.

Agosto 2006. 
Festa de L’Unità a Santarcangelo di Romagna. Da sinistra Mauro 
Vannoni, Riziero Santi, Giuseppe Chicchi, Renzo Casadei,
Massimo Pironi.

Da sempre gli appuntamenti con la Festa de L’Unità a 
Santarcangelo sono numerosi, ma la Festa comunale nel-
la seconda metà d’agosto è sicuramente la più importan-
te del territorio riminese: sia per le entrate economiche 
che per la partecipazione. Punto di forza assoluto lo 
stand gastronomico, con le specialità della cucina roma-
gnola ma non solo: le lumache e le rane per anni sono 
state motivo di visita alla Festa. Grandi nomi, nei decenni, 
sia per gli spettacoli che per gli appuntamenti politici.
Dagli anni ’80 la festa di San Vito, ibrido organizzativo tra 
Rimini e Santarcangelo, è diventato l’altro grande appun-
tamento di fi ne luglio.
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LE FESTE COMUNALI
CATTOLICA

Anni ’50.
Festa de L’Unità a Cattolica. Concerto di  Nilla Pizzi.

1974.
Ingresso della Festa de L’Unità a Cattolica.

Anni ’70.
Festa de L’Unità a Cattolica. Comizio del Sindaco Sergio Grossi.  
Al suo fi anco, sulla destra, Veniero Accreman.

Anni ’90.
Cattolica. Festa de L’Unità presso le Navi.

Appuntamento non regolare quello promosso dal Partito 
di Cattolica con la Festa: ma esso ha goduto per un lungo 
periodo di una “location” straordinaria, ovvero il comples-
so della Colonia “Le Navi” prima che venisse trasformata 
in parco tematico.

LE FESTE COMUNALI
MORCIANO DI ROMAGNA

VALCONCA

1970.
Morciano di Romagna. Allestimento per la Festa de L’Unità.

Anni ’70.
Festa de L’Unità a  San Clemente. Al microfono Giancarlo Zanuccoli.

1990.
Festa de L’Unità invernale a Morciano di Romagna nei padiglioni 
fi eristici. Ballo popolare.

1990.
Festa de L’Unità invernale a Morciano di Romagna nei padiglioni 
fi eristici. Incontro con Luciano Lama. Da sinistra Cesare Ferri, Ar-
naldo Cesarini, Oriana Bertuccioli, Luciano Lama, Sergio Gambini, 
Athos Berardi, Gianni Fanelli.

Le feste de L’Unità nei 9 Comuni della Valconca vengono 
promosse dalle organizzazioni locali del Partito con diffi -
coltà ed in maniera saltuaria. A Morciano, per alcuni anni, è 
stata straordinaria l’esperienza vissuta con la Festa inver-
nale all’interno dei padiglioni fi eristici.



20 21

LE FESTE COMUNALI
BELLARIA
CORIANO

1978.
Alla Festa de L’Unità di Bellaria premiazione dei vincitori della cor-
sa podistica. Al centro, da sinistra si riconoscono Pironi, Giorgio 
Pasquini, Venturini.

Anni ’80.
Festa de L’Unità a Ospedaletto. Si cuociono fagioli, cotiche e piade. 
Al centro, con la barba, Romano Zangheri.

Settembre 1992.
Si balla alla festa de L’Unità di Coriano ai Giardini dei Cerchi.

19 giugno 2005.
Festa multietnica al Parco del Marano.

Episodica e saltuaria la Festa de L’Unità a Bellaria, rifl esso 
della situazione organizzativa del Partito.
Importante e partecipata quella di Coriano a settembre che 
per decenni fu la festa di paese, ovvero il luogo del ritorno 
per migliaia di corianesi emigrati nei comuni rivieraschi.Ma 
dalla fi ne degli anni ’90 anche la festa di Coriano ha vissuto 
momenti di crisi. Interessante le due edizioni nei primi anni 
del 2000 svolte sul Marano, in collaborazione con la Sinistra 
giovanile, e dedicate ai temi della multietnicità.

 LE FESTE COMUNALI
MISANO ADRIATICO

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO

8-11 agosto 1983.
Ingresso della Festa de L’Unità a Misano Adriatico.

1993.
Gruppo dei volontari alla Festa de L’Unità di Misano Adriatico. Si 
riconoscono, in mezzo al gruppo, a sinistra Giancarlo Ciaroni, al 
centro Terzo Pierani e Sandro Tiraferri.

Agosto 1978.
Ingresso alla Festa de L’Unità di San Giovanni in Marignano.

11-15 agosto 2005. 
Copertina dell’opuscolo della Festa de L’Unità
di San Giovanni in Marignano.

Due feste importanti del territorio riminese, una in località 
turistica e l’altra nell’immediato entroterra.  La prima nata 
a metà degli anni ’60, si è poi consolidata ed affermata negli 
anni. La seconda, da anni, è l’appuntamento con la festa di 
ferragosto, luogo d’incontro a metà strada fra la riviera e 
l’entroterra.
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FESTA NAZIONALE DE
L’UNITA’ AL MARE

Giugno 1984.
Lavori per allestire l’area della Festa Nazionale de L’Unità al 
mare presso la Colonia Bolognese di Rimini-Miramare.

22 giugno - 1 luglio 1984.
La pizzeria alla Festa Nazionale de L’Unità al mare presso la Colo-
nia Bolognese di Rimini-Miramare.

22 giugno - 1 luglio 1984.
La mostra fotografi ca di Gian Butturini dedicata ai funerali di Enrico 
Berlinguer alla Festa Nazionale de L’Unità al mare presso la Colonia 
Bolognese di Rimini-Miramare.

22 giugno - 1 luglio 1984.
Montaggio della foto di Enrico Berlinguer sull’edifi cio della Colonia 
Bolognese in occasione della Festa Nazionale de L’Unità al mare.

Dopo le 2 feste nazionali de L’Unità al Mare del 1966 e 
del 1967 tenutesi a Rimini, nel 1984 e nel 1985 vennero 
ripetute presso la Colonia Bolognese sul mare, al confi ne 
fra Rimini e Riccione. 
“Fu una esperienza contraddittoria, per alcuni versi esal-
tante, l’orgoglio di un appuntamento nazionale a Rimini, 
il lavoro insieme a tanti altri compagni e compagne, per 
altri versi deludente, soprattutto per il risultato econo-
mico”. (Riziero Santi)
Nel 1984 si registrò un notevole successo di pubblico, 
nel 1985 molto meno. L’impegno organizzativo fu enor-
me: oltre 600 compagni furono impegnati ogni giorno 
per far funzionare la festa.

FESTA NAZIONALE
DELLE DONNE

25-29 settembre 1974.
Festa circondariale de L’Unità alla Fiera di Rimini. Lo stand dell’UDI.
Al centro Lidia Maggioli, piegato Marcello Accardi. Sulla destra, con-
tro la parete, Luciano Gambini.

Anni ’50.
Lavoratrici in lotta a Santarcangelo per la difesa dell’occupazione 
mentre leggono L’Unità.

5-23 giugno 1991.
Prima Festa Nazionale delle Donne 
a Rimini. Copertina dell’opuscolo 
promozionale.

20-28 giugno 1992.
Seconda Festa Nazionale delle Donne 
a Rimini. Copertina dell’opuscolo pro-
mozionale.

Il 1991 e il 1992 sono gli anni della Festa Nazionale delle 
Donne in Piazzale Indipendenza a Rimini. Per una settimana 
palcoscenico politico nazionale: alla prima edizione interven-
nero Livia Turco, Nilde Jotti intervistata da Michele Santoro, 
Pietro Ingrao e, allora una giovane sconosciuta, Giovanna 
Melandri. Ed ancora Massimo D’Alema ed il Segretario Achil-
le Occhetto.
“Non è stato semplice organizzare quei due appuntamenti 
nazionali a Rimini” ricorda Oriana Bertuccioli, allora respon-
sabile femminile della Federazione.
Ma ancora una volta, nonostante il successo politico, un gran-
de sforzo organizzativo non venne premiato da un altrettan-
to positivo risultato economico.
La presenza delle donne alle Feste è sempre stato qualcosa 
di voluto e cercato, ma non sempre possibile a causa della 
debolezza della presenza femminile nelle organizzazioni del 
territorio.
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LA FESTA PROVINCIALE
A RIMINI

8-12 settembre 1955.
Festa de L’Unità allo Sferisterio di Rimini. La folla al comizio di 
Emilo Sereni.

31 luglio-7 agosto1966.
Festa de L’Unità allo Stadio Romeo Neri. Una mostra sulle realizzazioni 
del Comune di Rimini.

5-10 agosto 1967.
2° Festival Nazionale de L’Unità 
Vacanze alla Stadio Romeo Neri 
di Rimini. L’arrivo alla Festa di 
Giorgio Amendola che poi ter-
rà il comizio. Da sinistra Zeno 
Zaffagnini, Veniero Accreman, 
Giorgio Amendola; sullo sfondo 
Walter Ceccaroni, Giordano 
Gentilini.

25-29 settembre 1974.
L’allestimento esterno alla Fiera di Rimini per la Festa circondariale 
de L’Unità.

In realtà, sino alla nascita della Provincia nel 1992, circonda-
riale. Da sempre si registrò una grande diffi coltà ad inserire 
questo appuntamento nella frenetica estate rivierasca. Per ben 
tre volte (nel  1966 e 1967, nel 1984 e 1985, nel 1991 e 1992) 
si percorse la strada di costruire un appuntamento nazionale, 
senza però ottenere grandi risultati economici e politici. Dif-
fi cile oggi anche reperire materiale documentario sulle varie 
esperienze. La prima festa circondariale si organizzò nel 1951, 
poi per la diffi cile situazione del Comune di Rimini commis-
sariato, per anni la sua realizzazione divenne terreno di duro 
scontro politico. Il luogo e la data di realizzazione variarono 
nei decenni di continuo. Con la nascita del PDS la Festa pro-
vinciale, dal 1993 al 1999, non venne fatta. Si puntò a realizzare 
il maggior numero possibile di feste nel territorio, organizzate 
dalle sezioni e dalle Unioni Comunali.
Poi dal 2000 al 2006 venne allestita la Festa comunale di Ri-
mini che in parte supplì a quella assenza, sino alla ripresa della 
Festa provinciale nel 2007.

Gli Autori si scusano con i Lettori per non essere riusciti a completare in tempo la ricerca che si erano proposti. Le diffi coltà di reperimento dei 
dati è stata superiore alle previsioni. Dunque Vi preghiamo di considerare questa tabella solo come l’anticipazione di un lavoro da concludere. Con-
sidereremo preziosa ogni ulteriore informazione che ci fosse fatta pervenire. Grazie.

FESTE DELL’UNITA’  1951-2007
FEDERAZIONE PCI, PDS, DS - RIMINI

2007 18-22 luglio. Parco Ausa V PEEP. Saluto di Pierluigi Bersani
2006 26-30 luglio. Area ferrovieri in via Roma. FESTA COMUNALE 
2005 27-31 luglio. Area ferrovieri in via Roma. FESTA COMUNALE.    
 Dibattito tra Sergio Zavoli e Michele Santoro
2004 21-25 luglio. Stadio comunale Romeo Neri. FESTA COMUNALE.                                                                                          
2003 23-27 luglio. Stadio comunale Romeo Neri. FESTA COMUNALE. 
 Dibattito tra Walter Veltroni e Sergio Zavoli
2002 24-28 luglio. Area ferrovieri in via Roma. FESTA COMUNALE.
2001 ???  luglio. Viserba parco via Baroni. FESTA COMUNALE. 
2000  ???  luglio. Viserba parco via Baroni. FESTA COMUNALE.
1999  NON ORGANIZZATA
1998 NON ORGANIZZATA
1997 NON ORGANIZZATA
1996 NON ORGANIZZATA
1995 NON ORGANIZZATA
1994 NON ORGANIZZATA
1993 NON ORGANIZZATA
1992 20-28 giugno. Piazzale Indipendenza (ora Fellini).
 Festa nazionale delle donne.
 Ospiti Achille Occhetto e Livia Turco
1991 15-23 giugno. Piazzale Indipendenza (ora Fellini).
 Festa nazionale delle donne.
 Ospite Achille Occhetto 
1990 DATI NON REPERITI
1989  ???  novembre. Salone Fieristico. Festa delle Feste.
1988 17-20 novembre. Salone fi eristico. Festa delle Feste.
 Ospite Massimo D’Alema
1987 28-30 agosto. Area galoppatoio di  Bellariva.
1986 DATI NON REPERITI
1985 22 giugno-7 luglio. Festa nazionale de L’Unità al mare.
 Colonia Bolognese, Rimini-Miramare.
1984 22 giugno-1 luglio. Festa nazionale de L’Unità al mare.
 Colonia Bolognese, Rimini-Miramare.
 Ospite Achille Occhetto
1983 DATI NON REPERITI
1982 10–18 luglio. Area ferrovieri in via Roma.
 Comizio di Luciano Barca
1981 12-19 luglio. Area ferrovieri in Via Roma.
1980 16-20 luglio. Area ferrovieri in via Roma.
1979 20-29 luglio. Area ferrovieri in via Roma.
1978 4-23 luglio. Area ferrovieri in Via Roma.
 Comizio di Paolo Bufalini
1977 7-12 settembre. Salone fi eristico. 
1976 4–12 settembre. Salone fi eristico.
1975 19-27 settembre. Salone fi eristico.

1974 25-29 settembre. Salone fi eristico.
 Comizio di Luciano Barca
1973 8-15 luglio. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di  Gerardo Chiaromonte
1972 6-9 luglio. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di Giancarlo Pajetta
1971 7-12 settembre. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di  Armando Cossutta
1970 2-6 settembre. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di  Alessandro Natta
1969 DATI NON REPERITI
1968 4-8 settembre. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di  Alessandro Natta
1967 5-10 agosto. Stadio Comunale Romeo Neri.
 2. Festival  Nazionale de L’Unità vacanze.
 Comizio di Giorgio Amendola
1966 31 luglio-7 agosto, Stadio Comunale Romeo Neri.
 1. Festival  Nazionale de L’Unità vacanze.
 Comizio di Mario Alicata
1965 4-8 agosto. Stadio Comunale Romeo Neri.
1964 3-6 settembre. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di Giuliano Pajetta
1963 31 agosto-3 settembre. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di Valdo Magnani
1962 1-3 settembre. Stadio Comunale Romeo Neri.
 Comizio di Umberto Terracini
1961 2-3 settembre. Arena sferisterio.
 Comizio di Arrigo Boldrini
1960 3-4 settembre. Stadio Comunale.
 Comizio di Massimo Caprara
1959 29-30 agosto. Stadio Comunale.
 Comizio di Giuliano Pajetta
1958 23-24 agosto. Stadio Comunale.
 Comizio di Arturo Colombi
1957 31 agosto-1 settembre. Stadio Comunale.
 Comizio di Ezio Santarelli
1956 8-9 settembre. Stadio Comunale.
 Comizio di Giacomo Pellegrini
1955 8-12 settembre. Arena Sferisterio.
 Comizio di Emilio Sereni
1954 11-12 settembre. Arena Sferisterio.
 Comizio di Francesco Leone
1953 5-8 settembre. Arena Sferisterio.
1952 DATI NON REPERITI
1951 8-9 settembre. Stadio Comunale.
 Comizio di Giacomo Ferrari.
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LE FESTE DELLE
SEZIONI RIMINESI

LE FESTE DELLE
SEZIONI RIMINESI

Dicembre 2005 - Gennaio 2006.
Festa della Solidarietà di Viserbella.
Da sinistra Riziero Santi, Maurizio Mangianti. 

Agosto 2003. 
In cucina alla Festa de L’Unità di San Vito.
Da sinistra Oriano Polazzi, Bertino Moretti.

Agosto 2003.
Festa de L’Unità della sezione di San Vito. Il ristorante.

Luglio 2007.
Festa de L’Unità di Viserbella. Visita di Pier Luigi Bersani. Da si-
nistra Giovannino Motta, Edgardo Ronconi, Pier Luigi Bersani,  
Modesto Ottaviani,  Andrea Gnassi, Bertino e Roberto Moretti.

Nel Comune di Rimini per anni decine di feste sono state alle-
stite in tutto il territorio, promosse dalle Sezioni singolarmente 
o aggregate tra di loro. Piccole e grandi feste, in zona mare o 
nel forese, di pochi giorni o di una settimana: ognuno di questi 
appuntamenti era un modo di aggregare persone e discutere 
di politica, locale e nazionale. Era anche la testimonianza della 
forza organizzativa del PCI che nel solo Comune di Rimini era 
arrivato a contare sino a 7.916 iscritti nel 1976.
Le feste del Quartiere 6, delle Celle, di Santa Giustina, del Quar-
tiere 2, di Viserbella le maggiori e di più lunga durata nel corso 
degli anni. Da sottolineare il successo, di pubblico e politico, del-
la Festa della Solidarietà svoltasi a Viserbella dal 2005 al 2011, a 
cavallo delle feste di fi ne anno.
Non proprio festa de L’Unità, ma momento importante di par-
tecipazione di iscritti e non il Veglione di fi ne anno presso i locali 
della Fiera di Rimini organizzato prima dal Consorzio Feste e 
poi da Meridiana sul fi nire degli anni ’80 e primi anni ’90.

1980.
Festa de L’Unità della Sezione di Vergiano.
La porchetta nella cucina della Festa.

19-22 ottobre 1984.
Rimini, Salone Fieristico. Festa per L’Unità.

“Si tratta di 1.500 volontari tra iscritti e non iscritti al Partito, 
che hanno dato vita ad una unica grande festa itinerante, orga-
nizzata a rete e ramifi cata su tutto il territorio provinciale, che 
anche nel 2006 ha visto la partecipazione di 30.000 persone”. 
(Riziero Santi)

giugno 1990.
Rimini, Piazzale Indipendenza a Marina Centro. Festa de L’Unità 
di mezza estate. Da sinistra, incontro pubblico con Zeno Zaf-
fagnini, Lanfranco Turci, Maurizio Melucci, Massimo Spaggiari.

1986.
Festa de L’Unità alla sezione della Grotta Rossa. La pizzeria.
Da sinistra Giorgio Grossi, Franco Siliquini, Ezio Fabbri, Giovanni 
Giungi.
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MERIDIANA

I protagonisti. Fiorenzo Paolucci
(3 luglio 2013. Montaggio della festa provinciale 2013 al Parco V PEEP)

I protagonisti. Gianfranco Venturini
(dicembre 2007 alla Festa della Solidarietà di Viserbella).

I protagonisti. 
Teresa Arlotti, prima nel Consorzio
e poi a Meridiana
(31 dicembre 1991 alla Fiera di Rimini. 
Festa di Capodanno del PCI.
Da sinistra Cesare Ferri,
Giorgio Bernabè, Teresa Arlotti).

I protagonisti. Mario Mulazzani
(dicembre 2005 alla Festa della 
Solidarietà di Viserbella).

 I protagonisti. Roberto Moretti
(dicembre 2005 alla Festa della Solidarietà di Viserbella).

Sull’onda della crescita delle feste nel 1977 nasce il “Consorzio 
circondariale attrezzature feste” in Via Casalecchio (dietro l’a-
eroporto), con la direzione di Fernando Battelli (sino al 1985). 
Il Consorzio operò sino ad ottobre 1991, quando poi la Fe-
derazione costituì “Meridiana srl”. Di Meridiana se ne occu-
parono sempre i tesorieri del Partito, sino a quando nel 2007 
essa entrò nel patrimonio della costituenda Fondazione Rimini 
Democratica per la Sinistra.
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PER UNA BIBLIOGRAFIA SULLE 
FESTE DE L’UNITA’
(in ordine cronologico decrescente)

• Tonelli Anna Falce e tortello. Storia politica e sociale delle feste dell’Unità (1945-2011) Laterza (Bari-Roma), 2012

• Bernieri Claudio L’albero in piazza : storia, cronaca e leggenda delle feste dell’Unità 1945-1977 Vololibero (Milano), 2011

• Calè Fabio Popolo in festa. Sessant’anni di Feste de l’Unità Donzelli (Roma), 2011 ((con un DVD contenente fi lmati di Ettore Scola,
 David Riondino, Federico Mercuri ; prefazione di Alfredo Reichlin

• Greco Pino Il villaggio de L’Unità Melampo (Milano), 2007 ((Introduzione di Achille Occhetto

• Santi Riziero Di festa in festa. Le Feste dell’Unità nel riminese (ieri, oggi, domani) bozze di un libro mai completato ed inedito, 2006

• Baravelli Andrea (a cura) Fare Festa : Bologna e la Festa dell’Unità (1945-2005) Manifestapress (Bologna), 2005 ((con una lettera di  
 Renato Zangheri

• Zanotti Walter L’Unità, le sue feste, la città (1994-2004). Per una storia dei partiti politici, (Forlì), 2005

• Battaglia Paolo (a cura) Modena in festa : storia fotografi ca delle feste de l’Unità, 1946-2004 RFM (Modena), 2005 ((testo introduttivo 
 di Michele Smargiassi

• Leonesi Luciano Così cominciò la festa dell’Unità : memorie di donne, uomini e cose dal 1945 al 1991 Synergon (Bologna), 1992

• Cooperativa Soci de L’Unità “Il dì di festa”. Un manuale  per chi le feste le fa, un libro per chi le feste… le usa  Il Melo (Reggio Emilia), 
 1987

• PCI Sistema delle feste e iniziative del Partito : Seminario nazionale Feste de L’Unità : Roma, 11-12 dicembre 1986 PCI, 1986 ((Atti

• Amendola Eva Paola, Ferrara Marcella E’ la festa : quarant’anni con L’Unità Editori Riuniti (Roma), 1984 ((presentazione di Enrico
 Berlinguer ; introduzione di Edoardo Sanguineti ; con una nota di Vittorio Campione 

• Ferrara Fernando, Coppola Luigi Le feste e il potere Offi cina (Roma), 1983

• Vincenzo Guerrazzi La Festa dell’Unità. Viaggio allucinante. Romanzo Rizzoli, 1982

• PCI Seminario nazionale sulle feste de L’Unità : rifl ettere sulle esperienze per qualifi care e arricchire ancora di più i contenuti politici, culturali 
 e ideali della campagna della stampa comunista P.C.I., 1980 ((Atti.

• PCI Feste de L’Unità: esperienze e prospettive PCI, 1977?

• Bernieri Claudio L’albero in piazza: storia, cronaca e leggenda delle feste dell’Unità Mazzotta (Milano), 1977

• Colombo Cesare (a cura) Per una società diversa : immagini del Festival Provinciale de l’Unità : Milano, 29 agosto-9 settembre 1975, Parco 
 Sempione, Arena, Castello Sforzesco Teti, 1975
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Il materiale documentario e le foto sono depositati presso la raccolta archivistica 
dei partiti politici riminesi dell’Istituto per la Storia della Resistenza e dell’Italia 
Contemporanea della Provincia di Rimini (ISRIC). Il fondo del PCI, depositato all’I-
stituto fra il 1996 e il 2000, è stato ordinato e catalogato (la sua consistenza è 
descritta nel volume “Inventario degli archivi dei Partiti Politici Riminesi” del 2005 
ed è visionabile in rete sul sito dell’Istituto http://www.italia-esistenza.it/rete/insmli/
isric-rimini).
Sono state inoltre versate successivamente carte della Federazione del PDS e dei 
DS, l’archivio del PCI di Riccione, l’archivio del PCI della Valconca: tutto quest’ulti-
mo materiale deve essere ancora ordinato. 

Un grazie sentito ai responsabili dell’Istituto per la Storia della Resistenza e dell’I-
talia contemporanea della Provincia di Rimini che hanno messo a disposizione il 
materiale da loro conservato ed hanno contribuito in maniera determinante alla 
realizzazione della Mostra che sarà allestita alla Festa del Partito Democratico di 
Rimini (Parco Ausa) dal 19 al 29 luglio 2013.

Un grazie anche a Riziero Santi che ha messo a disposizione il suo materiale “grez-
zo” per un libro che aveva intenzione di scrivere sulle Feste riminesi, ma che poi 
non ha mai completato.

ARCHIVIO FOTOGRAFICO DELL’ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA
E DELL’ITALIA CONTEMPORANEA DELLA PROVINCIA DI RIMINI

L’Istituto, nel corso degli anni, assieme a tanti altri documenti cartacei ha raccolto un consistente patrimonio fotografi co, 
frutto anche di ricerche effettuate per la realizzazione di Mostre (ad es. il fondo Severi su Rimini distrutta per la mostra “Ma-
cerie”; quelle del movimento studentesco per la Mostra sul Sessantotto; quelle del periodo fascista, in particolare quelle della 
gioventù fascista e della scuola, per diverse mostre; quelle dei “Sovversivi”, ovvero degli antifascisti, per l’omonima Mostra). 
Inoltre con l’arrivo degli archivi del PCI e del PSI riminese sono pervenute, in allegato, anche tantissime foto di personaggi, 
manifestazioni, eventi riminesi del dopoguerra legati ai due partiti della sinistra. Il fondo fotografi co del PSI venne ordinato 
anni fa da Liliano Faenza, con pazienza certosina, individuando date, eventi e personaggi rappresentati nelle foto. Quello del 
PCI è ormai in fase di ultimazione di catalogazione per opera di Walter Moretti, arricchito dall’acquisizione di altro materiale 
fotografi co rilevante presso famiglie di vecchi dirigenti politici comunisti e gli stessi protagonisti di quegli anni. 
Tutti i fondi fotografi ci dell’Istituto sono ormai stati digitalizzati. E’ intenzione degli organismi dirigenti dell’Istituto Riminese 
ordinare in raccolte organizzate questo patrimonio, catalogarlo, e di metterlo a disposizione degli studiosi per pubblicazioni 
e mostre. Una volta ultimata la ricerca e la digitalizzazione una copia di questo materiale sarà consegnato anche all’Archivio 
Fotografi co della Biblioteca “Gambalunga” di Rimini.
Una prima occasione di utilizzo di questo materiale è stata per la Mostra de “I Segretari” a luglio 2012; una seconda occasio-
ne è stato il libro edito recentemente in ricordo di Augusto Randi . Ma altre, altrettanto importanti, ce ne potranno essere 
in futuro. L’importante è che questo materiale iconografi co prezioso venga conservato e possa essere messo a disposizione 
degli studiosi. Questa è la fi nalità del progetto di ricerca messa in atto dall’Istituto, attraverso i suoi ricercatori e i suoi vo-
lontari. Naturalmente la ricerca prosegue e tutti coloro che volessero contribuirvi sono ben accetti.

20 giugno 2013. Da destra Paolo Zaghini, Gianluca Calbucci, Walter Moretti
presso la sede dell’ISRIC
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